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Prima tappa obbligata per la realizzazione 

Centrale deLRuschio nel 
piano 

Da aprile - E' in pratica un « via libera » dell'ente - Ne ha dato notizia ieri il direttore 
generale - Le altre novità emerse dall'incontro svoltosi ieri con l'assessore Prcvantini 

Uno dei risultati più importanti raggiunti nella trattativa 

La Terni assumerà 140 giovani 
•.'•• f-& *r *r. M. \«rf 

Notevole risultato del movimento sindacale che è riuscito ad elevare a più del doppio il numero iniziale — Sul tavolo della 
trattativa accanto alle questioni del premio di produzione, del premio feriale, dell'ambiente e dell'organizzazione del la
voro le grandi scelte aziendali — La questione del « tum over » — La discussione ieri si è protratta fino a tarda sera 

. Via libera, almeno nelle in
tenzioni dcll'KNKL. per la 
centrale da 1000 megavatt di 
Pian del Ruschio: dal mese 
prossimo il progetto sarà in
serito nel piano operativo no 
vcnnale dell'ente, prima tap
pa obbligata per passare al
la realizzazione completa del
l'opera. Ne ha dato notizia 
ieri mattina il direttore gene
rale dell'ENEL. Massimo Mo
retti. durante l'incontro ri
chiesto dalla Regione — con 
l'assessore all'Industria Al
berto Provantini cui hanno 
partecipato il presidente del
la commissione regionale af
fari economici Monterosso. i 
cons'ulieri regionali Aec'ac-
ca (PCI). Hoccini (DO. For
tunelli (PSDI) in rappresela 
tanza dei propri gruopi poli
tici e una folta delegazione 
dcll'KNKL. 

Tra le altre novità emerse 
dall'incontro il prossimo ini
zio dei lavori per i laghi rea
tini (l'o|)era è già in rase di 
appalto) e in primavera, do
po una verifica sullo stato 
degli impianti, i primi lavori 
di intervento per la diga di 
Corbara. 

Lo stato degli impegni as
sunti in varie occasioni dal-
l'FNKL e di recente ribaditi 
nel corso della conferenza 
regionale sull'energia di Ter
ni. vede in sostanza l 'en'e 
disnonibile a continuare la 
collaborazione con la Regio
ne e a mettere in discussione 
le proprie proposte. Una col-
lalHira/ione che del resto — 
lo ha detto lo slesso asses
sore regionale Provantini in
troducendo i lavori — deve 
continuare nonostante gli e-
videnti * slittamenti » degli 
imn^'.'ni assunti in Umbria 
dall'KN'KL. 

Sul comportamento del-
l'ENKL ci sono perplessità 
— ha detto Provantini — (an
che le organizzazioni sinda 
cali nel dicembre scorso lo 
avevano messo in risalto du
rante un incontro con l'ente) 
che impongono risposte ur-
c ' i t i da una parte ai nro-
blemi dell'energia e dall'al
tra alle connesse implicazio
ni per quanto riguarda l'oc-
riipazione. Oneste le premes-
s« del dibattito che ha vis'o 
dal canto proprio l'ENEL 
riaffermare la positività del 
rMinorto con la Regione (•runa 
rìelle poche — ha sottolinea
to l'in»!. Moretti — in cui s'a
mo sollecitati e non impediti 
a fare» forse riferendosi al
le polemiche che sul terreno 
dell'energia e delle centrali 
nucleari si sono moltiplicate). 
Sugli impegni ner il prossi
mo futuro l'ENEL ha dato 
un nuadro dettagliato. 

P'«r i la»hi reatini il pres
s-ino ini/'o dei lavori con-
s—it;rà ad esempio di limita
re lo " «;\"iso » di P'"'lihi"o. 
e di s t ab i l i tu re il livello del
le acque di Piediluco, per il 
o u i ' e si pone comminile il 
P'-ob!(">n di una convenzio 
ne s-ill'uso delle cascate del
le Marniorc. 

rv.p i n»"»"» Hn] Ruschio il 
piano drll 'EXEL. deve esse
re approvato dal ministero 
d< ,n'!nd"c 'ri-i p d.-il Cine. C'è 
anche l'ipotesi di un a c a n -
c ;o tra la centrala di Piani 
del Ruschio e quella che do 
vrà sorgere a Montalto di 
Castro per la oliale già l'as
sessore Provantini h i propo
sto un apposito incontro tra 
le Regioni Umbria. Lazio e 
I Cornimi interessati. 

Dalla riunione di ieri noti-
7'e anche sulla centrale di 
Pietrafitta (durerà ancora 10 
anni ha detto l'in". Moretta 
r su quella del Bas*aHo (è 
stata giudicata dall'EXEL 
antieconomica e non rimoder-
nabile). 

Il dibattito tra Enel e Re 
girne continuerà in maniera 
Istituzionale: verranno forma
te tre commissioni per discu
tere sulla rete distr ibuiva 
pVITener<ra. sull'uso plurimo 
delle acque e sull'energia so 
lare . 

DI 

Ieri a Perugia si è svolto il primo di una serie di incontri 

Raccolta di firme in 
tutta la regione 

contro il terrorismo 
Nel prossimi giorni in tut

ta la regione iniziera la rac
colta delle firme contro il 
terrorismo. Il testo dell'ap
pello che circolerà nelle fab
briche. nelle scuole e nei 
quartieri è quello sottoscrit
to a livello nazionale da 23 
Intellettuali. Per lunedi pros
simo alle 10 è s ta ta convo
cata una riunione fra par
titi. sindacati, istituzioni e 
movimenti giovanili per di
scutere gli ultimi dettagli 
del pacchetto di iniziative 
contro la violenza da orga
nizzare su tut to 11 territorio 
regionale. 

Ieri si è svolto un primo 
Incontro a Palazzo del Prio
ri a Perugia nel corso del 
quale oltre a decidere 11 lan
cio della petizione si sono 
prese in esame anche al
cune proposte di att ività fat
te dal movimenti giovanili. 
Il compagno Giuliano Gub-

blottl. segretario della FGCI. 
ha Introdotto la riunione a 
cui erano presenti CGIL. 
CISL, UlL. lega dei disoccu
pati. rappresentanti delle 
istituzioni e delle forze po
litiche. 

« Non si t ra t ta - ha det
to Gubbiottl — di muoversi 
in modo sporadico, ina di 
organizzare una mobilitazio
ne di ampio respiro in di
fesa dello S ta to repubblica
no ». Nessuna firma verrà 
t rascurata : dibattiti , mani
festazioni. raccolta di firme 
verranno organizzati nei pò 
sti di lavoro, di studio, di 
aggregazione. Come si vede 
l'ampiezza della proposta ri
chiede un adeguato impegno 

Il compagno Gino Galli, 
parlando a nome del nostro 
partito, ha sottolineato ap 
punto la necessità di un 
coinvolgimento di tutti gli 
organismi democratici di ba

se in questa opera: consigli 
di fabbr.ca. scolastici, cir
coscrizioni. Nel corso di que
sta intensa att ività potran
no anche formarsi dal basso 
dei veri e propri comitati 
in difesa della democrazia. 

« La mobilitazione che do
vremo produrre — ha con
t inuato Galli — deve avere 
carat ter is t iche saldamente 
unitarie, coinvolgendo tut te 
le forze che si riconoscono 
nella Costituzione di cui 
quest 'anno ricorre li tren
tennale)). I! comitato per le 
celebrazioni del t rentennale 

è s ta to det to da più par
ti - potrebbe diventare un 
importante momento di coor
dinamento e di promozione 
di Iniziative 

Il Provveditore agli stu
di di Perugia ha proposto 
che gli organismi democra
tici della scuola diventino 

momenti di Impegno e ge
stione diret ta del dibatt i to 
intorno alla carta costitu
zionale. I rappresentant i sin
dacali, dal canto loro, si so
no Impegnati ad organizzare 
assemblee nelle fabbriche, le 
leghe del disoccupati e l Mo
vimenti giovanili si faranno 
promotori di una Intensa 
att ività di informazione nel 
confronti delle nuove gene
razioni. 

Come si vede la volontà 
di promuovere una eccezio
nale mobilitazione è univo
ca. Lunedi dovrebbero aver
si decisioni definitive. Il 25 
aprile e lì 2 giugno ci sarà 
una prima verifica dei risul
tati raggiunti. Per questi 
due giorni, che segnano da
te fondamentali nella co
struzione della Repubblica. 
sono ovviamente previste 
grandi manifestazioni di po
polo in tu t ta la regione. 

fi « diretto » Terontola-Foligno nei pressi di San Sisto 

Treno investe un'auto 
e deraglia, ma per 

fortuna nessun ferito 
Il conducente della macchina aveva sfondalo le sbarre del passaggio a livello 
Avvertilo da un grido del casellante • Fuori binari la parte anteriore del locomotore 

Abbag l i a to da l sole n o n 
s'è acco r to del le s b a r r e ab
b a s s a t e . E cosi Alfio Squil
la. i m p r e n d i t o r e edile di -»0 
a n n i di Monte-bello (Peru
g ia ) ieri pomer igg io intor
n o a l le ore 17. è p i o m b a t o 
con la sua «Al le t ta gt» sul
le s b a r r e de l pa s sagg io ds l 
livello di S a n Sisto, quel le 
p ropr io d a v a n t i allo s tabi
l i m e n t o del la Pe rug ina , t ra
volgendole e f e rmandos i 
in mezzo ai b ina r i . Il ca
s e l l a n t e Giorg io Baiocco 
h a i m m e d i a t a m e n t e grida
to clic il t r e n o s t a v a pe r 
. sopraggiungere . I n f a t t i il 
d i r e t t o Teron to la -Fo l igno 
e ra li a un c e n t i n a i o di me
t r i c h e a 90 k m l'ora si ac
c ingeva a s u p e r a r e il pas
sagg io a livello per poi en
t r a r e ne l la s t a z ione di Fon-
t ivegge. 

Lo Sgui l l a . forse, ce la 

a v r e b b e f a t t a a r i m e t t e r ò 
in m o t o la p o t e n t e a u t o pe r 
r imuove r l a da i b ina r i . S t i 
di f a t t o però c h e ha prefe
r i to usc i re da l l ' ab i t a co lo 
pe r n o n co r re re a l cun ri
sch io . I l d i r e t t o inevi tabi l 
m e n t e h a a g g a n c i a t o l'au
to e l ' ha t r a s p o r t a t a pe r 
a l c u n e dec ine di m e t r i lun
go la m a s s i c c i a t a ferrovia
r ia . per poi t r avo lge r l a e ri
d u r l a a poco p iù di un pac
co pos t a l e s o t t o la mo t r i ce . 

Il d i r e t t o è d e r a g l i a t o so
lo con la p a r t e a n t e r i o r e 
del locomotore c h e è r ima
s to t u t t a v i a su l la massic
c i a t a . Q u e s t a la t e s t imo
n i a n z a del m a c c h i n i s t a e 
del suo a i u t o Marce l lo San -
topao lo eli Fo l igno e G i a m 
piero M a t u r a n z i : «Abbia
mo vis to le s b a r r e sganc i a r 
si dopo l 'u r to e l ' au to fer
m a sui b i n a r i . A b b i a m o ti

r a t o i m m e d i a t a m e n t e la 
i r a p i d a » p ropr io m e n t r e il 
c o n d u c e n t e usc iva dall 'Al-
f e t t a . Non c'è r i m a s t o al
t r o c h e a s p e t t a r e l 'ur to 
c h e f o r t u n a t a m e n t e n o n 
h a a r r e c a t o a l c u n d a n n o 
ai t r e n t a passegger i c h e in 
quel m o m e n t o e r a n o sul 
convogl io >. 

La l inea Terontola-Fol i 
g n o o v v i a m e n t e è r i m a s t a 
i n t e r r o t t a f ino a t a r d a se
ra . Si è d o v u t o a t t e n d e r e 
i n f a t t i l ' a r r ivo d a Fo l igno 
di u n c a r r o m o t r i c e c h e h a 
r i p o r t a t o il l ocomoto re sui 
b ina r i . I n conc lus ione , dun
que . po teva a n c h e succede
re a n c h e u n a t r a g e d i a . Ma 
cosi n o n è s t a t o . Pegg io di 
t u t t i è t o c c a t o a l lo Sguil
l a : h a pe r so l 'Al fe t ta e o ra 
dovrà a n c h e p a g a r e i dan-
u u » i » c w n - w i . p u f , 1 " 1 ' * u » " I 

n i al le Ferrovie dello Stato . I Un'immagine dell'incidente di S. Sisto 

Il Pei: infondata 
la notizia di 

sostituzione del 
compagno Sotgiu 
T E R N I — In marito alla 
notizia diffusa con gran
de rilievo nel corto del 
notiziario della tera di 
martedì di "Te le tern i" , 
di una presunta sostitu
zione del compagno Dan
te Sotgiu dalla carica di 
sindaco di Terni , la Fe
derazione comunista ha 
emesso Ieri un proprio 
comunicato nel quale si 
smentisce nella maniera 
più categorica la fonda
tezza della notizia. 

C'è da chiedersi a chi 
giova la diffusione di una 
notizia come quella della 
sostituzione del compagno 
Sotgiu, priva com'è di 
ogni fondamento. « Quel
lo che è in discussione 
— è scritto nel comuni
cato della segreteria del
la Federazione — non so
no le opinioni politiche. 
l'esercizio della critica che 
ciascuno e libero di fare. 
E' in discussione invece 
un problema di etica, di 
serietà, di rigore profes
sionale che è sempre in
dispensabile in tutt i gli 
operatori dell'informazio
ne. ma che si richiede 
tanto più oggi, in un mo
mento cosi difficile e de
licato per II Paese ». 

TKItNl - - La « T e r n i » assu
merà 140 giovani In base alla 
legge per l'occupazione gio
vanile. E' questo uno dei più 
rilevanti risultati della lunga 
t ra t ta t iva nella quale le part i 
sono impegnate per la solu
zione della vertenza «Terni ». 
Un risultato che ieri l rap
presentanti sindacali teneva
no. giustamente, a sottolinea
re. La « Terni » è la prima 
delle industrie siderurgiche 
che si impegna a realizzare 
un plano per l'occupazione 
giovanile. Va inoltre sottoli
neato che 11 movimento sin

d a c a l e è riuscito ad andare 
ben al di là delle intenzioni 
espresse dall 'azienda quando. 
agli inizi, fu posta la que
stione. La direzione della 
« Terni » aveva annuncia to di 
essere intenzionata a pro
muovere corsi di formazione 
professionale, in base alla 
legge 285. per se t t an ta giova
ni nell'arco del tre anni . 
L'essere riusciti ad elevare il 
numero fino al doppio non è 
risultato di poco conto, so
pra t tu t to se valutato nel pa
norama generale dell'indu
stria nazionale. K" questo u-
no dei punti sui quali è s ta to 
possibile appianare le diver
genze. f.n da ieri, mentre su 
altre richieste contenute nella 
piattaforma aziendale l'intesti 
e apparsa più faticosa 

Come era nrlle previsioni 
comunque In t ra t ta t iva non si 
è esaurita in una sola giorna
ta. Il confronto iniziato mar 
tedi, poco prima di mezzo
giorno. è andato avanti fino 
alle due di notte e ieri le 
parti sono tornate ad incon
trarsi di primo mat t ino. Di 
passi In avanti ne sono stat i 
fatti molti e ieri, nel tardo 
pomeriggio, si prevedeva di 
andare ad una conclusione 
della serata. Alla t ra t ta t iva 
partecipano i rappresentant i 
dell 'Intersind (Il s indacato 
delle industrie pubbliche), lo 
staff dirigenzial» della « Ter
ni » al completo, l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica, la 
federazione provinciale della 
FLM e De Filippo, del coor
dinamento della siderurgia, 
per la FLM nazionale. 

Ieri mat t ina sono s ta te 
formate due commissioni di 
lavoro: una con il compito di 
approfondire i punti riguar
dant i l ' inquadramento unico 
e l'accesso da parte degli o-
peral al sesto livello. La se
conda commissione doveva 
Invece approfondire alcuni 
aspetti più specifici della 
fabbrica: gli appalti , l'orario 
di lavoro, la mensa, il ruolo 
del pat ronato in fabbrica e 
altri . Sempre la seconda 
commissione aveva l'incarico 
di discutere e dare indicazio 
ni sulla parte salariale della 
piattaforma. I r.sultati del 
lavori delle commissioni e le 
proposte che da esse sono 
scaturi te sono poi s t a te ri-
dtacusse nel pomeriggio. 

Una lunga mara tona duran
te la quale sono s ta te affron
ta te tu t te le questioni paste 
dai movimento sindacale e 
contenute nella piattaforma. 
Non c'è da stupirsi se la di 
scussione è anda ta per le 
lunghe. C'erano da chiarire 
non soltanto le questioni ri
guardanti le richieste relative 
al premio di produzione e al 
premio feriale, all 'ambiente 
di lavoro e all'organizzazione 
del lavoro. Sul tavolo delle 
t ra t ta t ive c'erano anche le 
grandi scelte aziendali: le 
prospettive delia a Terni ». 11 
ruolo che essa deve giocare 
nel contesto della produzione 
siderurgica e elettromeccani

ca nazionale, la sua politica 
di sviluppo produttivo e oc
cupazionale. 

Da quest 'ultimo punto di 
vista, vale a d.rc per la parte 
r iguardante gli investimenti e 
l'occupazione, si è riusciti a 
raggiungere una intesa, giù 
dicala soddisfacente da parte 
sindacale, su alcuni aspetti . 
mentre su altri 1 contrasti 
non sono mancati . Soddisfa
cente, come si diceva, la ri
sposta da ta alla richiesta di 
a t tuare la leggo per l'occupa
zione giovanile. H.il r ipnst .no 
del t u m over ieri pomeriggio 
non si era ancora giunti a un 
chiarimento definitivo. La ri
chiesta avanzata da parte 
sindacale era di rimpiazzale 
tutti i lavoratori andati in 
pensione nel 1!>77 e tut t i 
quelli che ci andranno que
st 'anno. Nel 1977 i lavoratori 
che hanno lasciato la fabbri 
ca sono stati 190. quest 'anno 
si prevede un esodo, sempre 
perché giunti all'età della 
pensione, di 40 persone. 

Ieri pomeriggio si era an 
coni al punto che l'azienda 
era s ta ta si mossa dalle sue 
posizioni iniziali, impegnan
dosi a ripristinare 11 t u r n o 
ver per 1 dipendenti che an
dranno in pens.ore quest'ali 
no e assumendo veni Liei per 
sonc in sostituzione dei lavo
ratori andati in pernioni* 
l 'anno .scorso, ma su questo 
le organizzazioni sindacali 
non erano del tut to d'accor 
do. Kra comunque questo u 
no degli aspetti più contro 
versi e sul quale Ieri si di
scuteva in manie-a sci rata 
Per quanto riguarda gli in
vestimenti, l'azienda ha 
chiesto finanziamenti per 02 
miliardi m-ll'amtiito della 
legge 675 per la riconversione 
industriale. Ha poi prò 
grammi ed liei avviato studi 
clic interessano tut t i i coni 
parti produttivi e sui quali 
da parte sindacale si esprime 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, con l'unica eccez.o 
ne |>er le seconde lavorazioni. 
sulle quali pesano non poche 
incertezze. 

Anche per l 'ambiente di la 
voro si profilava una intesa e 
l'azienda si è detta disponibi
le ad accogliere le richieste 
avanzate. Per la par te sala
riale si prefigurava anche in 
questo caso l'accordo sulla 
base di quello che è s ta to già 
siglato all 'Italsidcr e alla 
Dalmlnc. 

g. e p. 

Partito 
Il comitato regionale del 

partito, fi.s--.ato per giovedì 
.10 aprile, è s ta to i inviato a 
giovedi 6. Iva riunione avrà 
inizio alle ore 15.30 ceri In re 
lazione del compagno Gino 
Galli. La convocazione e sta
ta spostata di una settima
na per pei mettere a tutti ì 
compagni del part i to di par
tecipare ai dibattiti che il 30 
e il 31 marzo si svolgeranno 
in molti consigli comunali 
sul bilancio 7<J. 

Lutto 
E' morto il compagno .Si 

s to Corba, antifascista nr. 
difficili anni del ventennio 
e da lungo tempo iscritto a! 
nostro parti to. La sezione di 
Ponte S. Giovanni, a cui 11 
compagno Sisto era iscritto. 
la redazione dell'Unità e tut
to il part i to inviano le loro 
condoglianze ai familiari del
lo scomparso. 

Approvato ieri il bilancio di previsione 

Il 1° aprile il via all'attività 
del Consorzio trasporti ternano 

TERNI 
POLITEAMA: Incentri ravvicinati 

del Terio tipo 
FIAMMA: La bt'l* addarmt.-itata 

r.cl bosco 
TEATRO VERDI: M?lhumor 
MODERNISSIMO: No: Siam come 

!» k'Ct'oTe 
LUX: I Veterani 
PIEMONTE: Padroni della cittì 

P E R U G I A 

TURRENO: Incontri rav\ic:nati del 
terrò t pò 

LILLI: La ma; i?! ta 
MIGNON: Interno di un convento 
MODERNISSIMO: Operazione Pro-

teus 
PAVONE: Piedone l'alleano 
LUX: L'urlo di Cen t t r r o r u r a an-

r*ie l'Occidente 
CARMUM: L'a'tra (accia del pia

neta delle scimmie 

K H i(;r» O 
ASTRA: Ouando c'era lui. cara lei 
VITTORIA: Inconln ravvicinati del 

terzo tipo 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (eh uso) 

O F R U 1 A 
DERUTA: (chiuso) 

G U H B I O 
ITALIA: (chiuso) 

rooi 
COMUNALE: Sema cpo d'accusa 

TERNI — Tutto è pronto 
perché 1'Aziencia Consorziale 
possa il 1. aprile cominciare 
a funzionare. Anello la SASP 
II.Ì oelibvrato (ultima delle 
t re aziende di trasporto 
pubblico, che hanno dato vita 
al Consorzio, a farlo) il pas
saggio dei propri mezzi e civl 
personale ai nuovo ente. Ieri 
si è riunita l'assemblea dei 
soci per discutere e approva
re il bilancio di previsione. 
Dal punto di vista formale 
quindi tutto in ivgola e la 
scadenza fissata per l'avvio 
dell'attività potrà essere ri 
spettata. 

II consorzio dei trasporti. 
al quale sono parsati tutti gli 
autobus e ì! personale ch'Ha 
SASP. del settore trasporr ; 
dell'Azienda serv.zi municipa
lizzati V della SPTC. disporrà 
di 123 autobus, c.isi distribuì 
ti: 82 per il servizio extraur
bano. 31 per il servizio urba
no di Terni e 0 por il servi
zio urbano di Orvieto. L'or 
ganico sarà comple.>sivamcn 
te composto da 303 persone. 
cosi riparti te: 26 dipendenti 
addetti alla dirvzir.nc e agli 
uffici. 246 unità in forza co 
me personale viaggiante e 31 
addetti alle officine e ai de
positi. In un anno il consor 
zio spenderà poco p ù di 5 
miliardi. Per i mesi che sono 
rimasti, vale a dire da aprile 
a dicembre. la spesa mes^a 
in preventivo è di 3 miliardi 
e WX1 milioni. 

Come accade per tutte le 
aziende che lavorano nel set

tore di trasporti pubblici non 
è possibile impostare un bi
lancio clie faccia pareggiare 
la spvsa con l 'entrata ricava 
ta dalla vendita dei biglietti. 
Il prezzo dei biglietti è infat
ti bloccato, mentre in questi 
ultimi anni le spese di ge
stione sono cresciute a di
smisura. Per quvsta ragione 
il primo bilancio dvl consor
zio si chiude con un disavan
zo economico di 2 miliardi e 
33.1 milioni, che la mano 
pubb'iea dovrà coprire, v 
condo modalità indicate nel 
bilancio di previsione, ma 
che sarebbe lungo spiegare. 

Nella fase di rodaggio tutto 
resterà comv è adesso, nel 
senso che per ; viaggiatori. 
sia per quanto riguarda gli 
orari che gli it nera.'i delle 
varie corse, non cambierà 
niente. Subito però iniziera 
l'elaborazione di un piano 
chv* dovrà consentire nel giro 
di qualche mese di raggiun 
g i re l'obiettivo che ci si è 
prefissi e elio è quello di ar
rivare ad un uso il più ra 
zionale possibile delle risorse 
di personale P di mezzi di 
cui le t r e aziende disponeva
no. La finalità è insomma 
quella di una più razionale 
rete di trasporti pubblici, di 
cui dovranno beneficiare non 
soltanto i viaggiatori, ma lo 
stesso personale. 

Nella prefazione al bilancio 
si fa cenno a una diversa or
ganizzazione del consorzio 
rispetto a quella che caratte
rizzava la vita delle tre a-

ziende discioltc. Da un mo
dello di tipo gerarchico si 
vuole passare a un modello 
di gestione del consorzio se
condo criteri di collegialità e 
di partecipazione, valorizzan
do al massimo le capacità 
professionali di tutti i dipen
denti. 

L'incarico di direttore del 
consorzio è stato affidato al-
l'ing. Brenno Corradini. 45 
anni, ex dirigente del servizio 
autolinee dell'Azienda tra
sporti di Modena, incarico 
che ha ricoperto per 15 anni. 
L'ing. Corradini ha successi
vamente abbandonato questo 
posto per svolcere la profes
sione di coasulentt? e attuai 
mente è impiegato nell'opera 
di ristrutturazione di aziende 
pubb'iche e nella preparazio 
ne di seminari di aggiorna
mento per dirigenti e ammi
nistratori di aziende aderenti 
alla Federelettrica. L"mg. 
Corradini è insomma un pro
fondo conoscitore dei prò 
blemi legati ai trasporti 
pubblici. La sua nomina, a-
vendo un carat tere tempora-
rrvo. si è resa necessaria per 
consentire l'avvio, entro i 
tempi fissati, dell'attività d^l 
consorzio e per far sì che ciò 
potesse avvenire nel migliore 
dei modi. Si tratta comunque 
di un incarico temporaneo, in 
auvsa che si possa effettuare 
il concorso. Questa soluzione. 
e stata votata favorevolmente 
da tutti i membri della 
commissione amministratricc. 

Il 5 e 6 aprile 

Assemblee aperte 
alla Montedison 
e alla Linoleum 

TERNI — Due assemblee 
aperte sono in programma 
nelle industrie chimiche del
la provincia: la prima inte
ressa le industrie Montedison 
di quartiere Polymer. all'in
terno delle quali l'assemblea 
si svolgerà mercoledì 5 apri
le; la seconda interessa : a 
Linoleum di Narni Scalo, nel
la quale i lavoratori si riu
n i ranno in assemblea giovedi 
6 aprile. Ad entrambe le as
semblee sono stat i invitati i 
rappresentanti delle forze po
litiche. degli enti locali, riel
le leghe dei disoccupati, de
gli altri organismi demoo-n-
tici. L'assemblea nelle indu
c ine Montedison si svolge 
nell 'ambito delle manifesta
zioni promosse dalle organiz
zazioni sindacali in oc??sio-
ne della giornata di lotta 
europea e che ha al centro 
le questioni dell'occupazione 
e della ripresa produttiva. 

Alla Linoleum di Na rm 
Scalo l'assemblea è stata in
vece promossa per richiama
re l 'attenzione pubblica .-ul 
persistere dello s ta to di crisi 
dell'azienda. 160 dei 150 la
voratori della Linoleum so.io 
in ca-sa integrazio.i" dalia 
prima set t imana di febbraio. 
Il periodo di cass i integra
zione richiesto dall 'azienda 
termina il 14 aprile. Ma in 
queste se t t imane non si e 
aperto alcuno spiraglio Le 
scorte di magazzino sono sta
te smalti te in misura molto 
ridotta, rispetto alle a s p e l l v 
tìve. Nei magazzini c'e.-ano 
agli Inizi dì febbraio. 700 mila 
metri quadrat i di p ro io t to 
non venduto e in questo pe
riodo la scorta è s la ta r i do t t i 
sol tanto di 60 70 mila metri 
quadrat i . 

In un recente incontro svol
tosi a Milano con gli ammi

nistratori del Comune di 
Narni. i dirigenti dell'azien
da hanno annuncia to d i e 
non faranno nuovi investi
menti fin quando non ci sarà 
una ripresa dell'edilizia e che 
probabilmente chiederanno 
un !ulteriore proroga della cas
sa integrazione. 

Da par te sindacale si è in
vece convinti che esistono. 
anche allo s ta to at tuale, le 
condizioni per ampliare il 
volume delle vendite e per 
dale delle prospettive imme
diate all 'azienda. T a n t o più 
che si imboccherà questa 
s t rada si rischia un ulteriore 
decadimento dello stabili
mento. Gli impianti sono 
estremamente vecchi e la 
mancanza di mant i 'onr 'one 
preventiva fa sì che guasti 
frequenti blocchino micr . re
parti-

li cons-le'no di fabbrica nel 
corso dell'assemblea aper ta 
farà delle proprie proposte. 
in maAiera articolata, capa
ce di consentire il supera
mento della crisi e che van
no nella direzione di un raf
forzamento delle s t ru t ture di 
vendita dell'azienda, puntan 
do sopra t tu t to > sul mercato 
estero, e della el ;niinazior.e 
delle strozzature esistenti nel
l 'apparato produttivo. 

« Malhumor » 
stasera a Terni 

TERNI — La compagnia Al
do Giuffrè e Anna Mazza-
mauro presenta questa sera 
a Terni Malhumor. due tem
pi di Maurizio Costanzo e 
Franco Scaglia; reg'.a di Al
do Trionfo. 

H y Banca Popolare di Spoleto 
La Banca dagli Umbri 

RESTITUZrONE 
DELLE TRATTENUTE 

SUGLI INTERESSI BANCARI 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 
« LA BANCA DEGLI UMBRI » 

Informa che entro il 31 marzo c.a. provvedere, 
in base alla legge 23-2-1978 n. 38, a restituire 
alla Spettabile Clientela l'importo relativo alla 
differenza del 2% d'imposta sugli interessi liqui
dati al 31-12-1977. 

La restituzione per gli interessi attinenti i conti 
correnti avverrà mediante accreditamento sugli 
stessi mentre per i titolari di depositi a rispar
mio, l'accredito verrà registrato alla prima occa
sione mediante aggiornamento dei libretti in loro 
possesso. 
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